Notifica in mani proprie (sanatoria)

La notificazione della sentenza in un luogo diverso da quello prescritto, ma non privo di un astratto collegamento con il destinatario (nella specie, domicilio personale, anziché domicilio eletto, ai sensi dell'art. 17 del d.lg. n. 546 del 1992), se non determina l'inesistenza, produce la nullità della notifica, e impone, alla parte che ha interesse a far decorrere il termine breve per l'impugnazione, la sua rinnovazione presso il domicilio eletto del suo destinatario. Tale prescrizione è applicabile anche quando la notificazione della sentenza sia stata eseguita a mani proprie del destinatario. In tal caso, perciò, non trova applicazione la regola della prevalenza della notificazione personale su ogni altra e diversa forma di notificazione, valevole nell'ambito del processo tributario. 

Cassazione civile , sez. trib., 29 gennaio 2004, n. 1640
La notificazione dell'appello in un luogo diverso da quello prescritto, ma non privo di un astratto collegamento con il destinatario (nella specie, domicilio personale, anziché domicilio eletto, ai sensi degli art. 16 e 17 del d.lg. n. 546 del 1992), determina non l'inesistenza, ma la semplice nullità della notifica, ed impone al giudice, in difetto di costituzione in giudizio di detto destinatario, di ordinarne la rinnovazione, ex art. 291 e 350 c.p.c., norme legittimamente applicabili anche al rito tributario, per effetto del rinvio di cui all'art. 1, comma 2, del citato d.lg. n. 546 del 1992. 

Cassazione civile , sez. trib., 02 agosto 2000, n. 10136
È inesistente la notificazione eseguita in luogo o a persona non aventi alcuna attinenza con il destinatario della notificazione stessa, essendo a costui del tutto estranei. (Nella specie, la S.C. ha dichiarato inammissibile il ricorso per cassazione notificato mediante consegna di copia a mani di funzionario della cancelleria della Corte di cassazione, sull'erroneo presupposto che l'intimato fosse ivi domiciliato). 

Cassazione civile , sez. lav., 07 gennaio 2002, n. 102
